
L
a città (invisibile) di Te-
cla è un cantiere: «le im-
palcature, le armature
metalliche, i ponti di le-
gno», «gru che tirano su
altre gru», scale, tralic-

ci. Chi vi arriva, domanda agli abitan-
ti che senso abbia quel costruire:

«qual è il fine d’una città in costruzio-
ne se non una città? Dov’è il piano
che seguite, il progetto?». «- Te lo mo-
streremo appena termina la giorna-
ta; ora non possiamo interrompere, -
rispondono. Il lavoro cessa al tra-
monto. Scende la notte sul cantiere.
È una notte stellata. - Ecco il proget-
to, - dicono». La vita creativa di uno
scrittore come Italo Calvino assomi-
glia alla città di Tecla. È appunto una

città-cantiere, la cui geometria in mo-
vimento lascia segni, tracce, graffi so-
pra carte fitte di schemi. Su scrivanie
diverse, prendevano forma più pro-
getti paralleli: spesso all’apparenza
contraddittori, spesso non sincroniz-
zati tra loro. Calvino scrittore-medi-
co, con il camice e le pinzette, insoffe-
rente all’approssimazione e alla ca-
sualità, l’ha definito Cesare Garboli;
ma forse, si direbbe scrittore-archi-
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«Portici di carta»
Un itinerario letterario riper-

correrà,oggi, i luoghipiùsigni-

ficativi di Calvino a Torino. Ri-

trovo alle 10 in via Biancama-

no, sededell’Einaudi. Si prose-

gue invia PietroMicca22, alla

Libreria Torre di Abele che

espone le prime edizioni dei

volumi dello scrittore. Si rag-

giunge corso Valdocco, pas-

sando accanto all’edificio che

ospitò la redazione della sede

torinese dell’Unità doveCalvi-

no lavoravacomegiornalista.

Duemostre
La città di Siena dedica due

mostrea ItaloCalvino: «Senza

colori1980/2010», l’esposizio-

nedi FabioMazzieri chepren-

de il nomedaunraccontodel-

lo scrittore; e«CalvinoTradot-

to», a cura della Fondazione

Mondadori,chepresentaalcu-

ne video-interviste.
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CRITICOESCRITTORE

Aventicinque anni dalla sua scomparsa, lo scrittore italiano affascina
ancora con la sua «concretezza» e la suamagia: le sue storie sono fatte
di occhi, e si specchiano nell’universomentre lo specchiano

La passeggiata Italo Calvino sulla spiaggia
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